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ECONOMIA ED 

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

[Appunti di Esercizi] 
A CURA DI ALESSANDRO PAGHI 

 

PROFESSORE: Alessandro Bacci ( http://www3.diism.unisi.it/people/person.php?id=368 ) 

LINK AL CORSO ANNO 2013/2014: 

http://www3.diism.unisi.it/FAC/index.php?bodyinc=didattica/inc.insegnamento.php&id=54712&aa=2013  

FREQUENTAZIONE: Sconsigliata. 
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ASPETTO QUALITATIVO 

IMPIEGHI FONTI 

IMM. IMMATERIALI 
- Marchi di fabbrica; 
- Brevetti; 
- Avviamento; 
- Spese pluriennali di pubblicità; 
- Licenze e marchi; 
- Spese di costituzione; 

MEZZI PROPRI 
- Capitale sociale; 
- Riserva legale; 
- Riserva statuaria; 
- Riserva volontaria; 
- Utile di esercizio; 
- (-) Perdite pregresse; 

IMM. MATERIALI 
- Macchinari; 
- Terreni; 
- Impianti; 
- Edifici; 
- (-) Fondo ammortamento; 

DEBITI OLTRE ANNO 
- Mutui passivi; 
- Obbligazioni emesse; 
- Fondo TFR; 

IMM. FINANZIARIE 
- Partecipazioni; 
- Obbligazioni sottoscritte; 
- Crediti v. società controllate; 
- Buoni poliennali del tesoro; 
- Titoli in portafoglio; 

DEBITI ENTRO ANNO 
- Debiti v. fornitori; 
- Telecom, bollette; 
- Dipendenti, retribuzioni; 
- Cambiali passive; 
- Anticipi da clienti; 
- Risconti passivi; 
- Ratei passivi; 
- Debiti tributari; 
- Banca conto passivo; 

DISP. ECONOMICHE 
- Merci magazzino; 
- Prodotti magazzino; 
- Anticipi a fornitori; 
- Rimanenze materie prime; 
- Rimanenze prodotti finiti; 
- Risconti attivi; 
- Semilavorati; 

 

DISP. FINANZIARIE 
- Crediti v. clienti; 
- Cambiali attive; 
- Ratei attivi; 
- (-) Fondo svalutazione crediti; 

 

LIQ. IMMEDIATE 
- Banca saldo attivo; 
- BOT; 
- Cassa; 
- Monete estere; 
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ASPETTO QUANTITATIVO 

ATTIVO PASSIVO 

ATTIVITA’ FITTIZIE 
- Marchi di fabbrica; 
- Brevetti; 
- Avviamento; 
- Spese pluriennali di pubblicità; 
- Licenze e marchi; 
- Spese di costituzione; 

PATRIMONIO NETTO 
- Capitale sociale; 
- Riserva legale; 
- Riserva statuaria; 
- Riserva volontaria; 
- Utile di esercizio; 
- (-) Perdite pregresse; 

ATTIVO FISSO 
- Macchinari; 
- Terreni; 
- Impianti; 
- Edifici; 
- Partecipazioni; 
- Obbligazioni sottoscritte; 
- Crediti v. società controllate; 
- Buoni poliennali del tesoro; 
- Titoli in portafoglio; 
- (-) Fondo ammortamento; 

PASSIVITA’ FITTIZIE 

ATTIVO CIRCOLANTE  

ATTIVITA’ CORRENTI DISPONIBILI 
- Merci magazzino; 
- Prodotti magazzino; 
- Anticipi a fornitori; 
- Rimanenze materie prime; 
- Rimanenze prodotti finiti; 
- Risconti attivi; 
- Semilavorati; 

PASSIVITA’ CONSOLIDATE 
- Mutui passivi; 
- Obbligazioni emesse; 
- Fondo TFR; 

ATTIVITA’ CORRENTI LIQ. DIFFERITE 
- Crediti v. clienti; 
- Cambiali attive; 
- Ratei attivi; 
- (-) Fondo svalutazione crediti; 

PASSIVITA’ CORRENTI 
- Debiti v. fornitori; 
- Telecom, bollette; 
- Dipendenti, retribuzioni; 
- Cambiali passive; 
- Anticipi da clienti; 
- Risconti passivi; 
- Ratei passivi; 
- Debiti tributari; 
- Banca conto passivo; 

ATTIVITA’ CORRENTI LIQ. IMMEDIATE 
- Banca saldo attivo; 
- BOT; 
- Cassa; 
- Monete estere; 
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AUN = RISERVA LEGALE + RISERVA VOLONTARIA + RISERVA STATUARIA. 
 
AUL = AUN + FONDI… 
 
ATTIVO FISSO = 
 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI + IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE. 
 
ATTIVO CIRCOLANTE = 
 DISPONIBILITA’ ECONOMICHE + DISPONIBILITA’ FINANZIARIE + LIQUIDITA’ IMMEDIATE. 
 
CAPITALE PERMANENTE = 
 PATRIMONIO NETTO + DEBITI A LUNGO TERMINE. 
 
PATRIMONIO NETTO = 
 TOT. ATTITIVITA’ – TOT. PASSIVITA’. 
 
CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 1 = 
 ATTIVO CIRCOLANTE – DEBITI A BREVE TERMINE (>0). 
Consente di apprezzare la capacità dell’organismo economico di far fronte a scadenze di pagamento molto 
prossime. 
 
CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 2 = 
 IMMOBILIZZAZIONI – CAPITALE PERMANETE (<0). 
Consente di apprezzare l’efficiente copertura delle immobilizzazioni con risorse che permangono 
nell’impresa per un lungo periodo di tempo. 
 
MARGINE DI STRUTTURA 1 = 
 IMMOBILIZZAZIONI – MEZZI PROPRI (>0). 
Consente di apprezzare la capacità dell’azienda di finanziare immobilizzazioni attraverso capitale proprio.  
 
MARGINE DI STRUTTURA 2 = 
 IMMOBILIZZAZIONI – CAPITALE PERMANTENTE (<0). 
Consente di apprezzare l’efficiente copertura delle immobilizzazioni con risorse che permangono 
nell’impresa per un lungo periodo di tempo. 
 
MARGINE DI TESORERIA = 
 (LIQUIDITA’ IMMEDIATE + DISPONIBILITA’ FINANZIARIE) – DEBITI A BREVE TERMINE (>0). 
Esprime la capacità di far fronte a breve termine tramite liquidità immediate e differite. 
 
CONTO ECONOMICO 
 

COSTI ANNUALI 
- Materie prime consumate; 
- Spese annuali di pubblicità; 
- Retribuzione addetti alla produzione; 
- Quote d’ammortamento; 
- Interessi passivi…; 
- Minusvalenze…; 
- Imposte e tasse; 
- Spese operative; 
- Accantonamenti a fondo TFR; 
- Svalutazione crediti; 
- Utile d’esercizio; 

RICAVI ANNUALI 
- Ricavi dalle vendite; 
- Ricavi accessori; 
- Interessi attivi…; 
- Plusvalenze…; 
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RICLASSIFICAZIONE DEL CONTO 
IN GENERALE: 
Valore della produzione: 

- Ricavi dalle vendite; 
Costo produzione: 

- Materie prime consumate; 
- Spese annuali di pubblicità; 
- Retribuzione addetto alla produzione; 
- Quote d’ammortamento; 

 
Costo del lavoro: 

- Retribuzione addetti alla produzione; 
 
Spese per prestazioni di servizi: 

- Spese annuali di pubblicità; 
 
Gestione atipica: 

- Ricavi accessori; 
 
Gestione finanziaria: 

- Interessi attivi…; 
- Interessi passivi…; 

 
Gestione straordinaria: 

- Plusvalenze…; 
- Minusvalenze…; 

 
Risultato lordo = 
 + Risultato operativo 

+/-Risultato della gestione atipica (Proventi – Oneri atipici) 
 +/- Risultato della gestione finanziaria (Proventi – Oneri finanziari) 

+/- Risultato della gestione straordinaria (Proventi – Oneri straordinari) 
 
Risultato netto = Risultato lordo – Oneri tributari. 
 
CRITERIO PER AREE GESTIONALI 
Valore della produzione = 
 + Ricavi dalle vendite 
 +/- Variazione delle scorte di prodotti finiti e semi lavorati 
 + Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni. 
 
Costo della produzione = 
 + Acquisti di materie prime e merci 
 +/- Variazione di rimanenze di materie prime e merci 
 + Costi per servizi e godimento beni di terzi 
 + Costo del lavoro 
 + Ammortamenti 
 + Accantonamenti. 
 
Risultato operativo = Valore della produzione – Costi della produzione. 
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CRITERIO A VALORE AGGIUNTO 
Valore aggiunto = 
 + Valore della produzione 

- Costi operativi esterni (Consumi di materie prime e merci + Spese per prestazioni di servizi) 
 
Margine operativo lordo (MOL) = Valore aggiunto – Costo del lavoro. 
 
Risultato operativo = Margine operativo lordo – Ammortamenti e accantonamenti. 
 
CRITERIO A MARGINE DI CONTRIBUZIONE 
Margine di contribuzione = 
 + Valore della produzione 
 - Costi operativi variabili (Consumi di materie prime e merci + Spese per prestazioni di servizi + 
Costo del lavoro) 
 
Risultato operativo = 
 + Margine di contribuzione 
 - Costi operativi fissi (Spese per prestazioni di servizi + Costo del lavoro + Ammortamenti e 
accantonamenti) 
 


